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Il fQosofo candidato dai progressisti sarà il sindaco di Venezia 
Sconfìtto, secondo gli exit poli, lo sfidante sostenuto dal Carroccio 
I lumbard di Bossi non sono riusciti ad avere l'agognato «sbocco al mare» 
Attesa spasmodica, nella notte, per i risultati definitivi degli scrutini 

È Cacciari il nuovo «doge» 
11 filosofo della coalizione progressista batte il ma-. 
nager leghista: 57 a 43 secondo i primi exit-poli con
fermati dall'andamento dello scrutinio. Massimo 
Cacciari, quasi sicuramente nuovo sindaco di Vene- ' 
zia, aumenta del 15% i voti del primo turno. Aldo 
Mariconda sale del 16-17%. 1 votanti sono calati 
dell'8%. I consensi del centro sembrano spartiti 
equamente tra Lega, progressisti e astensioni. 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
M I C H E L I SARTORI 

tm VENEZIA. Vince «El leòn» 
veneziano, quello buono, per- \ 
de «ci leon'che magna el te-
ròn». Dobbiamo credere a son- , 
daggi ed exit poli? Dal primo 
all'ultimissimo variano di un 
po' la percentuale ma indica- :'. 
no concordi Massimo Cacciari 
come sindaco di Venezia, il le
ghista Aldo Mariconda netta- *• 
mente battuto. Più o meno, 57 
a 43. Nella notte inizia lo spo- - ; 
glio, e alla metà delle sezioni 
scrutinate si ripete l'esatto, ri- • 
sultato. In attesa della confer
ma definitiva candidati - ci so- • 
no anche 23 consiglieri comu- ,', 
nali ancora da scegliere su 40 ': 
in attesa, dipenderà dal slnda- •• 
co vincente - e staff stanno col <• 
(iato sospeso, sparpagliati tra 
sedi di partito, sala dati del co-
mime in riva al Canal Grande, 
studi televisivi. Ma quella che ;'. 
sente di rischiare grosso e la ' 
Lega Nord: bloccata a Genova, ,.'• 
impantanata in laguna. Paolo 
Flores D'Arcais. in un interven
to che campeggia sulla-Nuova '• 
Venezia», sintetizza: quello . 
che accade qui «e un biglietto : 
di presentazione che decide •' 
dell'immagine,e.del prestigio 
dell'Italia tutta» in tutto il mon- ' 

d O . . . . . - . _ - - , ; . . . . • . . . . ; . , . - , •<.>; . 

Aldo Mariconda, il manager 
sconfitto, fa il gentleman da- / 
vanti alle telecamere^ Non ha » 
poi colpa, se finisce impallina
to. Il presidente leghista Roc- . 
chetta, due settimane fa, lo '* 
aveva definito «la lepre che su- ••:• 
perora la tartaruga Cacciari». 
Riletto a posteriori, pare l'en- ; 
nesimo dei molti segni di ner
vosismo registrati nella Lega in 
queste settimane. Il rifiuto di ; 
candidarsi a sindaco di im- • 
prenditori come Ligabue, la , 
smentita indignata del premio '; 
Nobel Rubbla, indicato come -
assessore. Un pò di maretta tra 
Bossi ed il presidente leghista 
Franco Rocchetta: che prima '. 
non e stato candidato a sinda
co, poi ha criticato pubblica
mente il leader due volte. La 
prima quando Bossi, in un ce- ; 
mizio, ha promesso a Venezia ••.'• 

. lo status di futura capitale della 
«macroregione del Nord»: no, • 
per Rocchetta è meglio Manto- . 
va. La seconda, pochi giorni fa, 
quando il presidente ha invita- ;' 
to il segretario a moderare i to
ni: certe espressioni fanno per- : 
dere voti, più che guadagnarli. 
Bossi, proprio a Venezia, ha '• 
esplicitamente ribattuto in co- ; 

mizio: non cambio. ... •• •; ' 
Comunque vada, ci sono 

due persone già da ieri fclicis-
simc. Una 6 Giovanni Troiani, 
nominato commissario del co
mune dopo lo scioglimento 

del consiglio a luglio. Fra tre 
giorni, sbrigate le ultime for
malità, potrà disdire la stanza 
all'hotel Europa e tornare fi
nalmente a casa. L'altra è Fau
sto Bonini, direttore del setti
manale diocesano «Gente Ve
neta», che sospira nel fondo di 
prima pagina dedicato al bal
lottaggio: «Mai come in questo 
periodo siamo stati tirati per la 
giacca a sostegno dell'uno o 
dell'altro». La Curia non si è 
sbilanciata apertamente. An
che ieri la rivista ha ripetuto 
una sola indicazione: «Non ci 
stancheremo mai di ripetere 
che non si tratta di scegliere fra 
comunismo, leghismo, fasci
smo o chissà che altro ancora, 
ma di scegliere il programma e 
le persone che riteniamo ca
paci di governare. Non agitia
mo i mostri del passato: le 
ideologie sono ormai tramon
tate da un pezzo». Comunque, ' 
scegliere. Che è un pò l'oppo
sto dell'indicazione data uffi
cialmente dall'ex de venezia
na ai suoi elettori: «Cacciari e 
Mariconda sono ugualmente 

•pericolosi per la città, votate 
scheda bianca». Parecchi «po-

' polari» hanno rifiutato la logica 
della equidistanza. Un gruppo 
dell'ex sinistra de, quasi tutti i ; 
leader «pattisti», le Adi e molti 
cattolici hanno apertamente 

: invitato a preferire Cacciari. 
Solo il conto definitivo dirà 
quanto si sono riflessi sulla ba
se gli appelli, come si è com
portato un «centro» cercato da 
tutti, abbastanza sconosciuto a 
tutti: un blocco di 49.000 voti 
(più quelli di liste locali e mi
nori) che al primo turno erano 
andati all'ex rettore Giovanni 
Castellani. Mariconda, per vin-. 
cere, avrebbe dovuto conqui
starli globalmente. Il manager 
leghista aveva strappato, due 
domeniche fa, il 26,5%. Gli. 
mancava l'esatta quota di Ca
stellani, il 23,4%. A Cacciari, in
vece, bastava aggiungere otto 
punti al suo 42,3%. Se gli exit . 
poli sono attendibili, il filosofo 

: ha guadagnato circa 15 punti: 
il grosso, presumibilmente, dal 

• gruppo di Mario Rigo, che lo 
appoggiava apertamente do-

• pò aver sostenuto Castellani, 
dai pattisti, dall'ex de. Poco di 

; più ha recuperato Mariconda: 
16-17 punti, pescando proba
bilmente anche a destra. Si 
può immaginare che l'elettora
to del centro, uno e trino, si sia ; 
diviso equamente tra Cacciari, 
Mariconda e varie forme di 
astensione. 1 votanti, questa 
volta, sono poco più del 75% 
dei veneziani, otto punti in me
no rispetto al 21 novembre. 

• i: ' M I C O S I * IL CONSIGLIO 
Patto per Veri 
e Mestre 1 

Verso il Part. 
Popolare 5 

• 1 MAGGIORANZA! 
F^^PPOSIZION^I 

Massimo 

Aldo 

55,4% 44,6% 
Risultati definitivi 

PDS: C. Orazio, G. Sprecati, M. Marghenta Salzer, A. Zennaro. G. 
Frezza, M. Martignon, G. Scaboro. G. Nardo, R. Centenaro, R. Rizzo, 
S. Resto Casagrande, L Andrìoli, M. Bianca, M. Vianello, M. Chioz-
zotto, R. Longhin o L Marini. 
RIFONDANONE: M. Dorigo, A. Corso, R. Darsiè, D. Rosan, P. Pette-
nò. 
VERDI: G. Bettiii. S. Boato, 0. Alberti, E. Greco. 
PROGRESSO SOCIALISTA: Renato Chisso. Vittorio Mineo. 
AD: Angelo Goldmann. 
LEGA: A. Mariconda, F. Rocchetta, S. Smerghetto, E. Cavaliere, G. 
Svalduz, M. Menegon, R. Da Mosto. R Ferrara, D. Roncali, R. Lachin. 
MSI: Bruno Caneila. ••••.• 
LEGA AUTONOMIA VENETA: Mario Rigo. "'.;. 
PATTOVENEZIAMESTRE: Mauro Pizzigati. ; 
VERSO IL Pp: Castellani, Chinellato, Amadi, Vianello, Pagnin. 

Massimo Cacciari, il nuovo sindaco di Venezia In basso Aldo Mariconda 

Il candidato leghista sperava negli incerti dell'ultim'ora 
«Auguro a Cacciari di far prevalere scelte innovative e moderne. Questa esperienza è stata comunque positiva» 

MarieoncÉ «Niente drammi, ho il mio lavoro» 
Mariconda, leghista, spera fino all'ultimo negli in
certi, in attesa degli exit poli. Ma gli incerti non 
l'hanno seguito: «La sconfitta non è un dramma. Ri
tornerò al mio lavoro». E la Lega?. «Deve fare la svolta 
moderata. Altrimenti i suoi voti finiscono in frigorife
ro». «A Roma non avrei votato Fini. Vengo da una fa
miglia antifascista». Al sindaco Cacciari: «Gli auguro 
di fare prevalere scelte innovative». 

•'••'-•••••" DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• I VENEZIA. «Vuole una mia -
previsione di marketing? Credo 
di essere piazzato tra iT47 e 50 
per cento. A decidere sarà una 
fascia grigia di incerti del cin
que o sci per cento. Perciò 
possono esserci sorprese a 
mio favore e a svantaggio di 
Massimo». Sono i conti che fa
ceva ieri mattina Aldo Mari
conda, davanti al seggio dove 
e andato a votare. Pronostico 
che evidentemente peccava '. 
un po' di ottimismo. Infatti gli 
exit poli della serata dicono -

che Mariconda si e fermato al 
45 percento. Questa perla Do-
xa. L'istituto di ricerca della 
Cirm lo dà di 2 punti più indie
tro, al 43 percento. 

La notizia della sua sconfitta 
Mariconda l'aveva ricevuta po
co minuti prima delle dieci di 
ieri sera a palazzo Labia, dove 
dalla sala del Tiepolo e andata 
in onda la diretta televisiva sul 
ballottaggio. Ha accettato con 
fair paly la sconfitta. A Cacciari 
ha detto: «Gli faccio cavallere
scamente i miei massimi augu

ri. Faremo un'opposizione lea
le, democratica. Controllere
mo il sindaco passo per passo 
affinchè rispetti gli impegni 
che si 6 preso in campagna 
elettorale». Mariconda è co
munque soddisfatto del risulta
to della Lega Nord. «Ho perso, 
ma è comunque un successo 
della Lega che a Venezia ha 
aumentato i suoi consensi ed e 
il primo partito. Ci siamo battu
ti da soli senza patteggiamenti 
con nessuno». • 

Mariconda ha cominciato la 
sua mattinata andando a vota
re, alla stessa ora del primo 
turno: ore 11, seggio 111, istitu
to professionale Livio Sanudo, 
pochi passi dietro a campo 
S.Stio. Il 21 novembre era ac
compagnato da leghisti un pò 
esuberanti. Stavolta 6 andato 
da solo, senza angeli custodi. 
Sembra anche non farsi ecces
sive illusioni. Sa che la sua stra
da 6 tutta in salita. È a sedici 
lunghezze dietro a Cacciari, il 
suo sfidante che in tono ami

chevole chiama sempre per 
nome, Massimo. Anche i son
daggi della vigilia sono favore
voli a Cacciari, però Maricon
da non si impressiona. «Guardi 
che se vincesse il Massimo non 
ne farei proprio un dramma. 
Ho il mio lavoro che mi piace 
molto». Ex manager della Oli
vetti, adesso Mariconda lavora 
in proprio per consulenze 
aziendali fra Bolzano e Milano. 
Aria da persona per bene, can
didato per caso, mandato in 
prima linea all'ultimo minuto e 
allo sbaraglio dice: «In confi
denza le confesso che guada
gno molto più per fatti miei 
che se dovessi fare il sindaco». 

Mariconda fino a un anno fa 
aveva in tasca la tessera del Pri 
e sempre nelle file dell'edera 
ha uno zio illustre, più volte 
ministro della repubblica, il se
natore Viscntini. Come sia fini
to sul Carroccio non riesce a 
spiegarlo fino in fondo. Forse è 
proprio solo un caso. Qualche 
volta ha dato l'impressione di 
non essere sempre in sintonia 

con i suoi compagni di strada. 
•Ma no, non è vero. Come avrà 
visto ultimamente Bossi ha as
sunto un tono molto modera
to. Ha anche aperto a Segni. 
Questo è il volto della Lega che 
nel quale mi ritrovo. La Lega 
può crescere ancora a patto , 
che abbia un volto moderato 
ed entri in dialogo anche con 
gli altri. Altrimenti rischia di 
congelare la sua forza». Re
spinge l'immagine di chi dipin
ge i «lumbard» come un movi
mento di destra. «Mio nonno, 
l'avvocato Gustavo Visentini di 
Treviso non volle mai iscriversi 
al fascio e gli devastarono due 
volle lo studio. Mio padre e sta
to comandante partigiano nel
le formazioni giustizia e liber- ' 
tu. Delle tradizioni antifasciste 
della mia famiglia ne vado or
goglioso. Se fossi a Roma non 
votcri Fini». Si scalda Maricon
da a parlare del passato della 
sua famiglia. -

Mentre lascia il seggio deve 
stringere le mani di alcuni suoi 

•elettori, molte signore avanti 
con l'età. Poi va al bar con i 
giornalisti. Si accoda anche la 
signora Pezzuti Valle, una fan. 
Mariconda si è fatto l'immagi-, 
ne di un candidato tranquillo, 
forse troppo, quasi remissivo. ' 
Lui ribadisce che fa parte del '• 
suo stile. «Non amo l'aggressi
vità». Ma l'ammiratrice lo inci
ta: «Ci vuole più grinta». In que
sta campagna elettorale Mari
conda non ha mai avuto un ri
pensamento, non si è mai pen
tito ? Sarebbe pronto a rifarlo 
ancora ? «Considero positva-
mente questa esperienza an
che sotto il profilo umano». 
Mariconda non c'è la fatta a di
ventare sindaco, - resterà in . 
consiglio? «Si tratta di vedere se 
il ruolo di consigliere comuna
le sarà compatibile con il mio 
lavoro. Poi deciderò». Altre 
ambizioni politiche? Magari 
pensa ad un seggio da deputa
to o senatore? -L'esperienza 
degli altri paesi insegna che il 
cavallo che perde si cambia», 
risponde. 

WTÌ ran m usa 

«E ora all'opera 
La città deve ripartire 
subito alla grande» 
«Sono preoccupato per la grande responsabilità che 
mi assumo, ma il mio impegno è preciso: Venezia 
deve ripartire alla grande, e mettere a frutto tutte le 
sue risorse». Massimo Cacciari è il nuovo sindaco 
della Serenissima. «Venezia deve cambiare la sua 
immagine nel mondo. Ed il cittadino in Comune de
ve essere trattato come un "cliente", non come un. 
rompiscatole, come avviene oggi». 

' ' • • DAL NOSTRO INVIATO ' 
JENNERMELETTI 

I H VENEZIA. «E adesso partia
mo alla grande». Massimo Cac
ciari ha appena saputo di esse
re il nuovo sindaco di Venezia. 
È nella sede della Rai, nello ; 
splendido salone del Tiepolo. 
Nessun applauso, qui. C'è an
che una stretta di mano fra il 
candidato progressista ed il le
ghista Aldo Mariconda. Allora, . 
sindaco, festeggia? «E che c'è 
da festeggiare? Qui c'è da but
tarsi in acqua». I Tg e le radio si 
contendono le prime dichiara
zioni. Che farà, come primo at- ; 
to? «Voglio sbloccare i fondi 
della legge speciale, congelati 
da anni, che servono per i rii e •• 
le residenze. Secondo atto: av-. 
viare assieme a Confindustria 
ed Enichem i lavori per la so
cietà di promozione per Mar-

. ghera». 
Secondo Cacciari, il punto 

di crisi più grave «è il rapporto 
tra Venezia città di cultura e. 
monumenti e l'esigenza di rivi-
talizzazionc economica e so
ciale. O si accordano questi in
teressi divergenti, o come in 
passato Venezia sarà città in

governabile». Il primo pensiero 
dopo il risultato? «"Mamma 
mia mi sono fregato", mi sono 
detto. Ho sempre lavorato 
molto," adesso dovrò lavorare 
troppo». 11 sindaco-filosofo ha 
però precisi progetti in testa, e 
voglia di fare in fretta. «Entro 
domani completerò . la mia 

• squadra, e spero che almeno 
un cattolico accetti di farne 
parte. Ho lasciato due posti 
senza nome proprio per loro. 
Spero che almeno uno accetti. 
Poi dovrò affrontare i problemi 
della "macchina" comunale. 
Devo riunire al più presto i di
pendenti del Comune, per stu
diare un piano di lavoro molto 
operativo. Per partire alla gran
de la collaborazione di coloro 
che lavorano nell'amministra
zione è indispensabile. Oggi la 
situazione è pazzesca. Il citta
dino che si rivolge al munici
pio viene consideralo un rom
piscatole, non un "cliente", 
una persona che esprime dirit
ti. Il funzionario comunale de
ve essere invece gentile e di
sponibile come chi vende cap

potti in negozio. Ma la parteci
pazione e la motivazione dei 
dipendenti comunali non si ot
tengono con una legge specia-

. le. Parlerò con loro, e dirò: 
"amici, vogliamo fare a Vene
zia un progetto pilota"?". 

Ci sono altri «segnali» che il 
nuovo sindaco vuole lanciare. 
«Voglio cercare subito un rap
porto nuovo con le forze im
prenditoriali della città. Vene
zia deve avere una nuova im
magine, produttiva ed impren
ditoriale, e non solo museale. 
Molte cose debbono cambiare 
anche nell'assistenza sociale». 

Massimo Cacciari era anda- • 
to a votare alle 13, salendo i 
trentatrè gradini della scuola 
elementare Bernardo Canal. 
Un vigile urbano ed un soldato ' 
portano su, a braccia, gli an
ziani che non riescono a supe
rare i gradini ripidissimi. «Final
mente ieri sono riuscito - rac
conta Cacciari - a vedere la 
mostra sugli Etruschi a Ferrara. 
Ad eccezione della parte ini
ziale, è molto bella. S), mi sono 
preso un giorno di vacanza. 
C'è chi mi accusa di essere "di
staccato" ed un po' freddo in 
questa campagna elettorale? 
Ma per giocare bene non biso
gna finire nel pallone, altri
menti si fa la figura della Mus
solini e di Bossi. Certo che oc
corre "distacco": bisogna lene-
re presente che le cose che ac
cadono qui sono diverse da 
quelle che accadono a Saraje
vo». 

Passeggiata domenicale, 
per calli e campielli. «Oggi po
meriggio resterò a casa, per 
preparare quella conferenza 
su Kierkegaard che devo fare a ! 

Milano, al circolo San Carlo, e 
che in questi giorni non ho po
tuto certo preparare». 

Ma Kierkegaard, anche sta
volta, deve attendere. In San 
Toma, a pochi pas.si da casa, 
Cacciari incontra Italo Trevi-
san, sindacalista Cgil dei di
pendenti comunali. «Vieni con 
me allo stadio, c'è il Bari». Si 
cambia programma, via con il 
vaporetto. «Quando "vivevo", 
allo stadio ci andavo sempre. 
Ormai sono cinque o rei anni 
che non vedo una partita». Si 
incontrano amici, compagni di 
scuola. «Massimo, ti ricordi 
quando abbiamo giocalo al li
ceo? Non avevi un gran fisico, 
ma eri molto "tecnico", una 
brava mezz'ala». 

Allo stadio qualcuno si avvi
cina. «Forza Massimo, in bocca 
al lupo». «Il mio avversario Ma
riconda? Una persona civilissi
ma. Le cose più volgari dette e 

. tatte dalla Lega - come il vo
lantino con "Fermate il comu
nista Cacciari" - sono slate fat
te a sua insaputa». 

Finisce 1 ad 1, la partila allo 
stadio Penzo a Sanl'Elena. 
«Avevo davvero bisogno di un 
po' di vacanza. Il calcio mi è 
sempre piaciuto. La prova? Vi
di la prima partita nel '53, a no
ve anni. Si giocava Venczia-
Carbosarda. La formazione? 
Bertozzi, Tresoldi. Fragni; Te-
sconi, Carminali, Molinari...» 


